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“Tutto è grazia”: lettera del Patriarca Francesco
alla Diocesi in tempo di Covid-19

L’AUGURIO DI PAPA
FRANCESCO

“Ed Egli è morto per tutti, perché
quelli che vivono non vivano più per
sè stessi, ma per colui che è morto
e resuscitato per loro” (2 Cor 5,15).
In Gesù risorto la vita ha vinto la
morte. Questa fede pasquale nutre
la nostra speranza  ... è la speranza
di un tempo migliore, in cui essere
migliori noi, finalmente liberati dal
male e da questa pandemia. E’ una
speranza: la speranza non delude;
non è un’illusione, è una speranza!”

Francesco

Dalla lettera del Patriarca:

Carissimi fedeli, presbiteri, diaconi,
consacrati, consacrate, laici,
quest’anno, non potremo celebrare insieme
la Pasqua, desidero, così, raggiungervi
con questo scritto e dirvi il mio grazie e la
mia ammirazione, perché molti preti con
le loro comunità si spendono per
mantenere viva la comunione in questo
tempo di diaspora. Da oltre un mese
viviamo in un paese “bloccato” e questo
ci interpella come cittadini e come
battezzati. Nel rispetto delle disposizioni
di legge, chiedo a tutti d’impegnarsi, in
spirito di fede, con saggezza e sana
creatività, per tener acceso anche il più
piccolo lucignolo di reciprocità. ...
In questi giorni, una volta di più, noi preti
abbiamo percepito quanto siamo amati
dalle nostre comunità e quanto noi le
amiamo. Sì, perché il prete e la Chiesa
non sono invenzioni degli uomini ma
nascono dal Cuore di Gesù. Alcuni
sacerdoti giovani, oltre a quelli già
impegnati nella pastorale della salute, si
sono offerti per seguire spiritualmente i
malati di Covid 19; li ringrazio perché tale
gesto vale più tanti di tanti altri, magari
ripresi dai media.

 Ringrazio anche la Caritas diocesana, le
mense, i dormitori, la San Vincenzo, tutti
i centri di aiuto vicariali e delle
collaborazioni pastorali, tutte le diverse
case che in diocesi accolgono i più fragili
e i loro instancabili, generosi operatori. Un
ricordo va poi ai malati, ai defunti, ai loro
familiari.  ...

AIUTO A CHI NON CE LA FA

Il Parroco, con i volontari della S.
Vincenzo, resta a disposizione delle
famiglie in difficoltà per quanto
possibile fare con la parrocchia o
mettendo in collegamento con gli enti
preposti all’assistenza.

BUONA PASQUA A TUTTA LA COMUNITA’
Un caro augurio di Buona Pasqua da don Narciso, don Pierpaolo,

don Giancarlo e dalle nostre Suore.
“Noi siamo più che vincitori in Colui che ci ha amato” (Rm 8,37)

.L’emergenza che viviamo ci ha mostrato
in modo chiarissimo che, un giorno,
possiamo trovarci dalla parte dei forti e,
l’altro, dalla parte dei deboli: la solidarietà
e l’interdipendenza non sono solo regole
da applicare, ma stili di vita da
assumere.Come Chiesa non possiamo
farci trovare impreparati o, ancor più,
disinteressati; piuttosto dobbiamo cercare
un nuovo approccio culturale, elaborare
nuovi stili di vita, così, da porre finalmente,
una buona volta, al centro del quadrante
della cultura e della società la persona e
la relazione su cui essa fonda le sue
origini: la famiglia.
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 Sì, una politica a favore della persona
e della famiglia. Dobbiamo, poi,
richiedere a voce alta una finanza ed
un’economia che, nel rispetto delle loro
“proprie” leggi, siano attente all’istanza
etica e sappiano considerare le fragilità
e i bisogni degli uomini come  loro
componenti intrinseci e non subordinati
alla finanza e all’economia stessa; i
poveri esistono, non sono un’astrazione,
sono soggetti vivi e reali, costituiscono
una componente che abita le nostre
città, i nostri territori, il mondo, non
possono essere nascosti. Una finanza
e un’economia che non ne tengano
conto sono saperi astratti, ripiegati su
sé stessi; alla fine, un male, perché i
nodi, prima o poi, vengono
drammaticamente al pettine. Non si può,
inoltre, non pensare all’importanza del
mondo del lavoro in ogni sua
articolazione, imprenditoriale e
dipendente: rivolgo una parola di
incoraggiamento a chi, con la sua
attività. ...
Il nostro sguardo di credenti non sia mai
pregiudizialmente tranquillizzante o
estraniante; piuttosto capace di
risvegliare le energie sopite, di riscoprire
vocazioni e talenti nascosti, ridestando
l’annuncio del Vangelo, rinnovando i
propositi dimenticati. Desidero infine
soffermarmi su un pensiero che,
sempre, fu caro ai santi, ovvero, “tutto
è grazia”; un pensiero che li ha
accompagnati nei momenti più bui della
loro vita, in cui tutto veniva meno; ed
essi continuavano a credere che Dio
fosse sempre all’opera proprio quando
sembrava assente. Dio non abbandona
mai, parla nei fatti e coi fatti, con le
persone e nelle persone; però, poter dire
che tutto è grazia, richiede che se ne
sia fatta l’esperienza, se no, è
impossibile parlarne. La grazia è opera
di Dio, è Dio stesso che si rende
presente nella storia di una persona, di
una comunità, è Dio che, come Padre,
ci obbliga a fare i conti con il nostro io,
con le nostre abitudini, con le nostre
sicurezze.

La grazia, in sé, va oltre il sacro e il
profano, perché Dio è autore dell’uno e
dell’altro; siamo noi uomini che abbiamo
bisogno di distinguere sacro e profano,
perché la nostra vita sia tutta di Dio, in
ogni momento, in ogni situazione, sempre.
In questi giorni, abbiamo potuto “toccare
con mano” che la Chiesa è una comunità
reale che vive dell’incontro e nell’incontro,
una comunità che è costituita
dall’Eucaristia, dove il vescovo e il
presbitero in comunione con lui, sono
segno di Gesù eterno sacerdote. La Chiesa
è una convocazione vivente non è una
sequenza di contatti virtuali; certo TV e
social sono stati preziosissimi e, in
qualche modo, lo rimangono, ma ci hanno
fatto comprendere che la Chiesa è ben
altro: è incontro reale perché in essa tutto
parte dalla realtà dell’incarnazione e della
risurrezione, dalla Parola proclamata e dai
sacramenti celebrati. Così, abbiamo
riscoperto qualcosa su cui tenere desta la
memoria, ossia, la Chiesa non è e mai
sarà una comunità virtuale, che si contatta
digitando su dei tasti; essa è il gioioso
convenire di giovani, anziani, famiglie, sani
e malati, ricchi e poveri, che professano
la stessa fede in Gesù, vero Dio e vero
Uomo, condividendo l’unico pane; e la
Parola e i sacramenti partecipano di tale
realismo, non corrono sul filo del telefono
o dei social e richiedono la presenza
fisica.Sì, tutto è grazia, e per chi vuole
scrutare il Mistero, allora l’invisibile si fa
visibile e s’intuisce che, se tutto quello
che succede non è solamente volontà di
Dio, però, nulla accade senza che la sua
volontà lo permetta; o Dio lo vuole o Dio
lo permette, sempre in un orizzonte di
bene più alto.Carissimi, in una Pasqua che
tutti ricorderemo per la sua eccezionalità,
chiediamo alla Madonna della Salute l’aiuto
che sempre ha dato ai nostri vecchi,
affinché anche noi in questa prova
sentiamo la sua materna presenza.

Con affetto benedico tutti,

+ Francesco, patriarca

ORARI DELLE
CELEBRAZIONI
DEL PATRIARCA

Ecco dunque il calendario delle liturgie
della Settimana Santa:

Giovedì Santo la Missa in Coena
Domini alle 21.00.

Venerdì Santo la Celebrazione della
Passione alle 16.00.

Sabato Santo la grande Veglia
Pasquale alle 21.00.

Domenica di Pasqua alle ore 10.00.

Tutte le azioni liturgiche saranno
trasmesse in diretta streaming dalla

pagina Facebook di Gente Veneta e in
diretta televisiva su Antenna 3 (canale

13) e Reteveneta (canale 18).
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    SANTA MARIA GORETTI
  Festivo 8-9.30-11 (estivo -  invernale)
  Prefestivo 18.30.
  Feriale 8.15-19 e lug, ag, set solo 8.15

COLLABORAZIONE PASTORALE ORARI SS.MESSE

   S. GIOVANNI EVANGELISTA
Festivo 8-9.30-11-18.30 (estivo e
invernale).
Prefestivo e feriale 18.30.

SANTA MARIA DELLA PACE
Festivo 9.30-11 (giugno, luglio, agosto
8-10.30).
Prefestivo e feriale 18.30.

ADORAZIONE

L’Adorazione Eucaristica continua nella
nostra Chiesa dall 7 alle 21. Sarà sospesa
in concomitanza con le celebrazioni del
triduo h. 19-20 di giovedì, venerdì,
sabato santo.

SOS CARITAS

La rete solidale della Diocesi di Venezia
si affianca alle istituzioni pubbliche.

tel 800.708.23 -  mail
soscaritasve@patriarcatovenezia.it


